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YilCm DEI 
FOGLIO SETTIMANALE 

\ ,Eace in Udine tutte la domeniolie. Associazione annnalii-e IO, d» pa^artìì 
snelle pei' eemesh'e oou liro 5, o per.trimestre con lire 2,50. Pei'̂ la Monar­
chia austro-ungarica aniiiìì fiorini jiwMfO. - ' . 1 1 1 . 

1 pagamenti per vaiilia posiiiic, e tiei Suoi di oìtl4 all'lMoio del Glornalo 
in via Merceria li" 2. Numeri aepapati a centesimi 20 «oltanto dal.'distrfbutors 
del'Gibriialb. Per insci'Kioniioentesimi! 20 jter linea.-'• ' 1 n,',, • 

' Menaqriei ieaie, topnnmenti. 
A (|iiesti giorni non si parla d'altro:in Iinlia 

cKe di. Cesta cui la" riconosconziT nazionale dedica 
ad inolili uomini'; non .<( fa, a Uro-so-non ridila-
maro la memoria del glorioso passato, e pro­
porro segni inarmorei per otornarla.' • 

II,trasporto dolio èchcVi', del Beata, lo foste 
di Micheiangelo, le foste iii onore di Donizelli 
e Mayr, l'Ossario di Cusloza, i monumenti a 
Giro i\Ie'notti, a .Maurizio Bufalini, ad Alberigo 
.Gentili espi"linono'\un pensièro degl'Italiani 
d'oggi che può' dirsi d'ottimp' augurio, por ia 
futura grandezza della Patria.' Ed 6 quello che 
riconbsco la meschinith ,di inolio coso odierno 
0 la umiliante' piccineria, di p'arocelii, cui o la 
foviuna 0 lo arti della' ciarlataneria posero in 
allo, ed insieme il bisognò di 'elevarsi' al con­
cetto dolili yrfa grandezza, d?ll,-\ virtù vera. 

E codesta'I cura->-,;quasi. smaniosa;, di , rendere 
onoro ai nostri Grandi, noi la f^iudichiamo be­
neficio sommo"; e guài so fossimo' tanto pro­
strali iiell'aninio per la, baraonda presente, da 
non sentirò come l'Italia ipotri riiomprarsi a 
fortezza 0 di nuovo"'ton.tai;e opere egregie. 

No,'non è'possìbilo. 'che jiiofi Sbbia a civil­
mente migliorare 1 una Nazione, davanti, a cui 
stanno tali e colanti esempjl ; " 

,' .,•', ' . ' . . ' , , ' RjfD. 

,', IL.OARATTEÉÈ.,. : 
LiWo raccomandato a tutti gì' Italiani. 

Il ed ultimo. 

Chi voglia avere un' idea , del modo con cui 
è solilo esprimersi il' Siotto-Ì>intor, legga queste 
parole con cui .egli discorre, ào^'fiorfigyÌQ vivile: 

« Coi-aggiò, cigli dico;'è fadl'mostrarsi debole 
e sembrare .rispetto agli altri,j..qujirjdQ_..tu sii 
grande, noi cospetto di te sfesV- Un .vile t'inr, 

-sulta, .facciamo caso.i nel modo .col qualcuno 
sciocco di francese insultava Giuseppe Garibaldi : 
0 non rispondergli, o ^ vituperarlo ; "c' tu non 
rispondi, e questa "è'• grandezza. Per apcorciare 
in poco il largo sermone, 'coraggio' ,5opra'tu,ttl, 
^li altri altissimo 6 il contentarti di perdere 

,. fama e palesarti in 'figura di-ignoranlo' ù' di 
reo.'A trarrò'di ciménto é.s'|l'em,(i, il tuo bene­
fattore, a mettere al copèrto la;dinastia,di un 
principe itiile, a rimuovere dalla pratica gli or­
rori di' diseguali 'combattimenli,' I' una. cosa o 
l'.aj.t'r.a • o.'.'atùflhdii'p' ','in",sìe,iiie'.'t»,,de.vi apparii'ej 
selvaggio di guerra, ìpogniin)ò,"ó 'traditore ; ' e tu 
accetti l'infamia; so anco abbi unafamiglia, nò 
per ira di popolo o di, rè muori obbrobrioso, 
ma con tua ignominia ' vivi. So vi ha chi non 
Son.tî ' uii fr''eMito"rfe!l' imtftfrgiifiirò'dì ta'rfttì"grande 
i;iìcz.z'a,'.ponga ,di(:'p'«rt,0;qii?s.tft'libr9,"e, 'hon ,si 

^ schieri tra.gli spirili'immortalili» . i . ' , 
Per poco che aitri'conosca'"'le .i-opinioni ' del­

l'egregio S'enâ torf̂ ' i}ii;ĉ _'|i1̂ 9 ,còndiziòii;i';^Vosénli 
dell' Italia. e..ari' caraUeiì'o, .degl'Itaii'aii'i,', ,tr.Qyer.à 
natui'alc> it s(jrtse di sconforto, e di pessimismo 

del qdalesegli,si mostra,.penetrato. '«.Il cholèra 
è. la- fiacchezza degli spirili»* '.sono-,al.suoi tìcchi 
le piir grosse'disgrazie.-del i'.tempo. .'Egli passa 
in i'as.50gna il popolo, il governo, gli'iscrittori, 
tutti gli ordini.dola cittadinanza, il sèsso" fedi-
minino non mono dei" maschi.- Sfoi'za meglio 
che non censuri, e dovei l'indignazione lo muove, 
sembra die Giovenale gli governi la" penna ,o 
gli somministri lo frasi.. • : 

Egli non nega con quésto che vi abbiane 
forti caratteri ;. e'6 decadenza; c''ò povertà, ma 
caratteri non mancano, « tanto pochi p'erò 

Olle lo cappe fornisco poco panno. 

« l piii siamo'pecchioni evirati, ài quali 6 
giusia pena lo sdegno di'' Dante, il ghigno del 
Machiavelli, la speculazion'È gagliarda del Bruno, 
del Campanella, del Vico, e il senlifflcnto schiotto 
del buon Genovesi ». 

Bisogna dunque ricreare V individuo, la fa­
miglia, lo Stato, eccitando le forze del coraggio 
morale,'colfivìiDdo, il oargtt'orb, senza cui'.non 6 
dato sperare un dnrevolo"risorgimento. L'anima 
generosa di Massimo dlAzieglio, 1',indomita e 
audace ambra.di Cavour,! debbono aver fremuto 
di gioia, se loro è giimia l'èco del generoso 
lingnaggii) del loro degno animo. , 

Per compiare la' rassegna del -Libro sarebbe 
d'uopo, diro qualche cosa di ciò ch'egli scrive 
del caraltoro nazionale e, della missione affidata 
allo nazioni• e.rifeitiro. il bozzetto Guerrazjiiano 
ch'egli fa dei francesi. Ma .pi teniamo paghi di 
aver.adomp'iuto al nostro deverò di pubblicisti 
segnalandoiaiiLcltori,.un libro, che fc.un'iopcra 
d'arto 0 insieme, un'opera buona." .- . 

La scampagnata alla Pietra 
Magnadora. 

Dopo il grande avvenimento, e volendo vati­
cinarne, gli, effetti, codesto nome (dato alla jito 
(W.•£»/&*|SÌno da principio) si lia.cprlezza che 
rimarrà nella..Storia, Non fu altro se non. una 
scmifimjnata. E la fanorì il bel sorriso del cielo 
'd'Italia; e la' cortesia do' l'ordeoonesi. 

' In tutto, i pel'egrinanli saranno "stali trecento. 
Ira i venti'0 trenta venutida Udine, o uni cen­
tinaio partiti"'da. Pordenone, p gli altri (fra/cni 
alcuni buoni villici) dei propinqui pafeselli. Io, 
dunque,.-erravo'quando avevo immaginato sul 
Cellinaun popolo di., semoventi ohe, secondo 
l^uso UarfiaroirMift, volesse tenore uno, di.quei 
planila che si tenevano quando non o' erano né 
Parlamenti ine Parlamentini e tutte le 
beatiludini della presente civiltà. 

E. JVWtp?»?,flue^loi stMojo ,4iiP,(jHegi;inan|i an­
dava verso la pellina ùcut cervus ad foiitem aqua-
)•«»!. .1 più ci andavano per ispesso, per.il piacere 
d'una, scampagnala' in giorno festivo.. 

Se non che (pel prindpio del c«i^t(e smim) 
il'flieriio principale dell'aver indotto parecdii 
di Udine a muoversi spetta all'onor, Pecilc. A 

lui tornava cosa gradita il mostrai'o" dì Porde­
nonesi un eletto drappello della-SorieWdef.Prfl-
,ijnsé eoi dèjimfiUgii'ttlM-; è'queplì' si|noì'i o 
'signorini' stìfitiVano ccdtSfò l'amor Iprtiprio! Jal- < 
l'idèa di' esswo accolti'in ; fofm'il soIcnn'iRIal 
ù»»il(ìlo'prdmélorii,e dalle 'Autórith majiiscplp 
0' minuscole allo scendere- dal vagone,- e' iccora'-
pflgnati in' carrozza siro a Montoi'eàle. I poérihi 
non immaginavano le torturo che'avrebbero 
sentito i loro piedi poi transito da' Montcrealo 
"alla Pietra Magnadora I Ma a questo' inplidp 
sempre cosi ; bona -mixla matù I . ' • • - ' • *' 

Non ridirò i.no|ni di tutti gli mtorvonuli,-o 
citerò soltanto alcuni .per. necessità ,.dpi raa-
conto;,ma g\li la S|ò(-i.ii.ha aofcollo .què; nomi 
noli suo libro immortale,. Nò .dirò con .quale 
appetito fra Ip^oipbroso .pianto i poregrìnapti 
facessero merenda. Era,uno .spettacolo grazioso 
il vodorliicacroitaro i denti, e,alzare,il,biccl)ioro 
inneggiando con oominpziono indicibile al pro­
gresso, prpsjipip etfuturp dell'.Umanità'! 

Mutare lande, ghiajo.se-, ili verdi praterie si 6 
per fermo un improndimcnto generoso ; rendei'» 
fertile una vasta zona di terreno oggi pressoché 
slérile, si'"6 «n'idea'jnagrta'nìraa, Lodo-'dimquo 
ai promotori ; lode- al Quaglia, ai Cavedalfp, al -
Rinaldi ohe ci hanno pensato. Lodo a colavo, 
i quali credono attuabile questo progetto, ch'io 
paragono allo falicho dell'Ercole 'della" favilla. 
Lodo agli Apostoli dèi Pro^reko' che hanno 
per''divisa: volere 6 poh'ro. • • ' 

Dopo tanti secoli d'ijiazione, e proprio mén­
tre r incanalamento del-iLodra {(h .grande', di­
venuto piccolo, ù che adesso, nel corso del pro­
gotto ' di dettaglio; diventerà mezzano), trova 
ancora ostacoli d'ogni sorta, pensare all'irriga-
ziono con' lo aeque del Cellina, dove -dirsi ar-
dimento magrtanimo..:Ma che? Ai rapido pen­
siero aon ci. vorranno secoli, affinthò " succèda 
l'azionei Oggi una sc«wii(«9>i«w, o i n un domani 
non "lontano . presso la Pietrai Magnadora si 
vedrà fervore l'onora.. • -

L'ingegnere Rinaldi paria sotto la baracca. •, 
Attorno a lui s'affollano i pellegrinanti, Più 
lontani stanno i villici con la bocca aporta,' 
, Il Rinaldi è un valentuomo,ed eSpono'darw 

verbis il suo. Progetto..Si odono obbiezioni, cui 
il Rinaldi risponde. L«...principale . obbiezione 
sia in questo ; so la «analizzazionoidel. tòrronlo ' 
Collina,,potessc si o no.-recar, danno alle acque 
che servono, -di forzS.' motrice i.por • gli; Stobili-
menti. industriali di iPordenono e, de.' villaggi 
finitimi. Altra obbiezione consisteva nella qua­
lità'chimica delle acque' del..,Cellina...Vario<je' 
ipotesi, e lo dichiarazionilin proposito. Taluno, 
del paese diceva.qufill'acqua nemicit; della.fer­
tilizzazione.;!!!^ savio prof. Na.lUno soggiunse 
che ise quell'acqua non era delio migliori, non 
era. netnmeoo delle .peggiori-per.uso irrigatorio. 
So non l!on..Peoilo,..che volle prendoro;li parola 
su codesto argomento tecnico, fece maravigliare 
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'ih'-mitmmì'k tMi imM%ti.-< 

ikìSallÌMip iWMtosnLf lullo, .lUdilorio circa 
mUcz-ii^iO iMonmia .W;'.i«ogtii)!Ìoni circa 
ffàmea &mm. Teli ìs'ììlH, disse che l'acqiij 
Ii(|vana p i | | ó a | | t i l t ì«i | ; , •;.., • 

nt4 OTncMCl'èiéioIngiÈli'o, si Homm 
„ „ . . „ _^p ^o|j!c|||ioi'l'_à(,Uia/.ion(f;l(a|. 

!'i-ngot(o, 0 in ciò sia specì'alraenìo' i! ìmmllu, 
L'i'gf'egio Rinaldi aveva annunciato per l'esogni-
mcnto di tutta l'opera la sposa dì mono d'un 
njilioncino ; ma nj;!nuno sa, per cscnipj' antictii 
0 recenti, come in aiftntti lavori sia impossiliilo 
i'eMores'esatlii. Mai,*.))e«,'non4ntoi'bidaFOCon co-
dosio-'tìiisnrió ron'iu^asm'o.delmomonto, fn ilo-
riio che do' mc:zi ftmiiuìmiì o; della. nomina 

• (l'im Comitato per istudiarc il Progetto econo­
mico, si parlerdìilJo doiw praiuo a Pordcnotie 

.,>\- .' ••. .„ ; ; . ( - -~Tn~ì , -,'. „ , . . . ., 
•I5.ilij)r««is,0i.(l(..dqm.(jnji!a- rijiiarrà •?ncl),cspp 

Ir.i le; {(ii( fit^ìosù flacmorio, .(ìi ',̂ 'i()rden|CÌiie- ,11 
u}mi ,dol.|'iron,^(),ii .5tcnógt?!'.iii 'bj:Uiiì\sj,,ìì 'fio-
f|f;;»)'.(|o|l'avj-iO|C,j(o/l!arna|)a si.qoitserwi'at^no.nel-
l'Ai'ciiivìo juiuiioipalo, ,a|rn)cl,Lè .i,'po§i(fri. i;iconor 
.scaiio da fpjalj,i,uc!!Oini accidenti,l.ilv.o,llf drjgi-
njiip'.i grnndj fiiHi.,',,, , , - , '..,, [, .,« .,. . 
• Io poi "SOflp dpll'.opjniono di .colóro,; ,i.qu(\fi 

pepfano, os^qrp cdot'lfj o ,tfWniÌ 'f»'i\W. Iienel'pl-
loii delia nostra,|iazM,,.o f|io la- loro,,legittima 
irilliiPHza sul ventricolo contribuisce, piìi" del­
l' iitllm'iìsa dì fpiaicbe Deputato al Parlamento 
preffo' i' Min'islri,.'rfl''l)erf*sstfe'Himnn'à' 

ICvvivn, diinqn'e, il'i'ìroprietariù 'delle Qiimiro 
'Cofoìnìt KW-ÌVI(" il bànciicttó a thtquè-{niikliU 
Arti'lie 1 membri''della'"'Sot'iXd «(/irttìte iel Pro-
f/ffsso ecc. odo.'di'ddero sc|'t!'i''(icil''a'lla lóro np-
'prova»i(|ne, 'll'vino'fn gbfdka'lb'cccellonto . . . o 
stìl'o 'noccpip-tillii' cnm'plcia allegri» del liaricbctlo 
dm iper uii'H'ieVo IneldeiHc'che' con''5lgliav« un 
illnsiro Persònn^giò 'a Vitìrahi-diillcl SSla) foiisc 
lascialo da pal'td Io'G/iii»;)fl()H(','''" ' '•> ' •' 

, Fruito, dql banflifttta , fu, ja nQUj.ina di una 
Coinmissione ivv^soncrtfMro furjnali jivoposli jivr 
(Hilimre I' ir/r/;/fl3Ìu;if, j^óto tra d jnciftbri, an?,ì 
(lel .piinio, proclamalo,,:!,',o^n.,, Pccilp .a cui, fsp 
persisto nello bRnfiipoi'Qoze)'Uiji giorno o, l'altro 
si <icctfi'doc(i,,jJ, liilolp flt ulimìi/i9 omnivin'àl 
Ponìenone . . . . e ciò .per Ijir crepare dalla,«li?./,(i 
(ìiif'gli Elellori udinesi, i quali per tre volto gli 
l'ifiutarono il voto qual Consigliere del loro 
Comune. B .infatti- raoriilcrebbe codesta onofili-
ccnxa, so por'.amor .fli' Pordonono', si-' poso al 
jioricolo di'far 'ràdono- 4anto' ibravc .persone.coi 
suoi ili.«orì5Ì slegalii intcrrottij'.eicosi poco ^por-
suadenti, e tanto meno loilovoli se. lì .sì .paragona 
col-brio, con' la subic'Wcz/.a, con*.lai logica.idoU 
l'-ex-Deputato.' Fcilerico-''Gabelli ! La' tìmxHii 
del dottor'Pal'idu (cbo-.sciJcva , tra .'i iConvit/ili) 
disse, nel giorno'dopo il bancbetlo,.i elio il. dit 
scorso dui Gabcili fî  niivcUa provatdeWexiiùri* 
meittiiti) ed incoiilosldbile suo pnli'ioltsim,- e obe 
egli cliroimo l'eroe della festa. 1 Pordenonesi si 
ricorderanno di questo elogio. 

E si ricorderanno anclie del lirindisi del conte 
Prefotlo. Il conto Uardesono raccomnndòi'la 'èoii-
con/irt,'0 ripetò'.qilestà"santa pa'iiola più volte, 
e fu viVameriio, applandifo. ., • ..• • 

l'Io pur amoi lo concordia;' e*- la desidero non 
solo a Pordenoiie, ifla a-tutti, i paesi igrandi È 
piccoli della mia Patria. Ma :concOrdìa' vera non 
ci sarà mai, so no» quaèVIo i più-Jtompiraftnff'i 
propri doneri-é faranno rispoltare i pWpri .(iWffii 
t)uoi concordi» ^Rial gioirebbe esistere in Italia 
so'tanlicon'W't'^ subdolo e ' vigliacclic si-afl'an-
nano pei- sirerfare -p'ilsli od- uflicrt'iSe ai cìar-
ìataiii si fìi là'iigK od'i'iveiii galantiiortiini.s''.iri.'-
tanano a casa"? So ilil' tanti paesi per'fntifi m'o­
livi i'ivi.4scio iG.irelfiie iGbil)elli.ni'?"8e' le^Auto^ 
riti troppo ipess0 s"ing9Ìwi,mo,''b.ii»i' )ascian6 
ingannare? Non concordia, sibbcne babilomoi'e 

agji/orto, .questa sarebbjj.la rongeguenp, niìalora ^ 
m'it lft»'gO-si lasciasi0 ìfb | f ffesc.'^^'la-
m'o"Atp-\ . u '' , é U ' '"'• 

l a , * ' •;'• 4-',' •••^^ - ' ' -^ | - . . ,T 1,1,. 

a P lfifid(<(. alle malitfd«iie('.«bi,5ÌhM.oi#t»J«io-
dlcti;;tutlè,.o' medìcbort lonolie ì^ mhmi, 9 il 
'niJM^nt|«ito-cbe sonp'ogàj .de|)l^| | , . dal.fcfoKi 
iSInni miei pari. ' " " ' ' _ 

Intanto olibi il piacere di registrare la scam-
3)f#i#f|/l0iftliMdS)"S'vif) ifdllfl MMofP'ti e}»l 
crele dell'inclita 'Commissiono per • il CeTina, 
registrerò lo proposte. Se non che, dal com­
plesso,,di,,qi.iautp 1)0 udito da )(omi;;i ,s,6'r(i .(cbc 
•vonner.Q I ,!\Uf\f pietra Mnijondfìì-aySùìn. .'per -, sót-
lazzo,),itl|0. l'jca.vatp î.la convinzione elio ci vorrii 
qualche tempo ancora prima clie,. dui dmi si 
venga ai funi. Ma gli mmim nerii sono^ una 
póste'','bbati gli !aeobi,apiianuvolì,,'o iqtìoHi Cl<e 
.si dc'iziano coslr«ondo.giorno.ìO;\noìta ;castollj 
in aria'! .lo .pero m'Siìgni'0'ch',((glinoi sien'o. in--
dóvJinJ.'-O'Chfl-il ioi'O.s gnisi.avYcnnOj.o clicisi 
flbtiijiardinoi'i dtibbjj lopaurofMo liiiccrlozzo'di 
colonoi, i quali (inanco fantasliai) laifrclcndQno 
.H'ur.ielùi, 0 sorrìsoi'o. cinicalnonlo ancliu- dome-
.nica.p allaìsf(miprt;/nn/(i,.c al .pranzo oial saih'ilo. 

Ma se anche io sarò •c'fem'nw ficol .sistema 
Podìle) prima..'di siAwa i 2B,000.,ellari ddl'lin-
^egnéro'fìinakn,! avrò alrarfno la consolazione .di 
trama'ndqi'B .ai posteri la memoria di quanto.,ac­
cadde domenica, i2 settómbre, a Porde/ione, 
cht;, vprrci ritolsero il, principio d.'pn nvioyo, c.kin 
di,|ng|;'egi,ó opere pei';' immcg'iiaro','je coedizioni 
agrai'JO.ed economiche dolla Patria friulìina., :, 

'ATV. • ' 

M _i~i*^i;g}a?«r-t'f*-^ 

• "ItA"FEa'ROYI'A POHTIBMHA'.-

'l'ulti' gridano..ad-'una ' vocei'Contfo i-titardi 
cbot metto, la Società concessioriari-.!;'all'adeuipi-
monto dell'obbligo che si è assunto;'od ih 
mozzo a tanto, scalpoco non una parola di"bia« 
Simo.pei Deputali, tó.particolarmonto per quelli 
tleÌ! Frinii,'icbo 'allai'Camoi'a v'otarqnoi'cbn- itnnl'n 
,lèg[?ÌJi'ozza '•iqimlla 'UJoggo.'* che' • accordava' illln 
Oompagnìa idcll''Alta 'iltàlia •.ln>'..prefcrfcu'za .'nella 
Conctìjsi.ono;. dalla'(•[uató ora-decaduta. ' i^;,..''. 
u .ì\:.ì Ùkrnaìe ii-lldìiie' sn.ne ocoiipa':add.sso ipiù 
dì. lutti ' per ' tener'idn trga i.Ookiiutt'ori;.e -fa 
bouissimo 0 nessuno anzi 'più''di"lu'r è in ob­
bligo di farlo. Ma se l'egregio suo Direttore 
aveva potuto persuadersi; iin da quando questa 
linea ,era allo stato di progetto, che i prilli 
suoì''-'oppcisitOri'-a ,fotee,\i^ .p^ù•.̂ aCcaftifi-'OranQ J 
possessori della roto Italiana, iicrchò dunque 
Ila volala quella Leggo?-' "'i'•'•''''*'.'.•,> ',» 

Non occorreva mica aver inventata la polvere 
pei''capirò elio la strada-''della.,.Pqnteldia iiion 
poteva' conveniro'agl'intei'essi .degli attuali 'pro-. 
prictn'ri. Eppoi. olii-non sapea'ciioiqueliti «linea, 
progottata da Haag ad Udine.-per ' proseguirà 
pbsciai (ino a -Triesle, volino ideata, fra gli altri^ 
buoni motivii, an'cboi allo scopo -di lemanoiparsi' 
ddli-scrrizìo della Socìoth doll'ALla Ititliti, •ifclio 
fin'd'allora n'oii'si "trovava tantOiilmono?'- ' . 
. Non dove dunque . fari .mei-aviglia se-i Con-
cossiìJ/iari -tontìpo inlcsso'' tniloi'lo vionper pro-i 
trarne "'la'-costruzione; ma bop'è da sorprendersi 
piuttosto -olio itomini'" illiiminati-i-o^l amanli'dél 
paflsoiiabbiano mossa quella- strada'-(ielle mani 
de'isttoi' nemici.- '"" i'.' -'• > - " "l'i ' > • 
' ' ' iJl'ì ' . . ! . " . . .-; OlìIN-tb'Vi<"IIRII ' 

•';• l'ii'^f^é^istifi "at©r'iò;|à?t«ii'iio."' , 
'' '^l-".'!bi-'(MMsj)6«(lèHte' iultófS«''-ae>' tSMe'i ili-Por­
denone, cioè.' Wà'ffliàuieatio, questa "iutsf fo, i^iornaiuQdo 

,à ,pi:uii|iÌQ ,H((a spian, upU'goCliio,. perclifi jl ,g)qrnti;luo-
'̂ •io svela le,mipc!iioneri'etì^p"pà usiti'reli«euzf'o o^ini-
tìli'm'Mi't'i', e àìiiì% ob&B"còli-4ilélla.s'dMBttezi;i* Èìfi'e 'A 
heriìlWetMiii d'oggi'tìo-a-'g^'b»,. Quindi tAoUé nel 

numera dell '!! sotteiubreil sor Corrispondenlo owoò 
»tU#ter*:.''ifc njutal-WotìrjC'èionialuoo» o. ttfifl 
jtei SJfpetiri a^)Utteili6;-.dafé' ftl sur 'Corrlaifciideutó^tt 
l'pm'éd- mflàìoj'- ' ,•, • .,*. •. , , 

•NMl'quSOt(lt|cii!|« ifJiptttiMS» e fìdantórd" es'serfi-'fl 
ntettB'fttfjM dibgni 'Bto«a Yidfifeiflo nel s t e 'Coi'rispt». 
datftt! Tetto I []iìi4S|peiid« dal senno! «.dal-volere 
d iqàe l »oi' CjiM'lspOBJlonteliCapperi I 'figli' faaaiMu»-
vaitt, ila ,%nat»(> pidtali fclif, lima i l 'aWe 'viciai iti 
(lurisiaat'CofflfhijjsloM ilisi i% e deli)iB|i}i <! îÀS..̂ «J 
iiegozii pubblici fos^ei'o affai'f di eass'sii.al! ! lì si 
clie, dopi) tanti respunsi sfavorevoli dell' urna eletto­
rale, avrebbe dovuto capire quanta sia la.fiducia in. 
lui riposta dal Paese, i la non è «omo dsi badare a 
cosi poco ! ! 1 

Un secondo Gim-rìiiio Wirt/unii'i I E chi Io lia con­
trariato ì Fors.e il giqrnaluecio cli^ »e parlù senqire 
don e)itll.*iasTOo, ."(ebbene' orltioa.'s.<!è gli sjji'rfpoaiii «he 
9i fecero uell'attuare.-il primo ? Iforse il pjìornftlliccio 
che lia sempre defite .fl ridfltto, come debbasi' provve­
dere i Giardini pei bimbi del l'opolo, più che pei 
figli dei ricolli, o che non vorrebbe il denaro pub­
blico e della bene/iconza fosse speso se non a favore 
di qup)llch<t>pi,i1 .ne hnnnoHl.djrittol'i, ] . , , ' " 

U't'r'a'sporSo della'Scuòte "nlagi,9ti'ale (lana Casa ex-
Filippini alla Casa dì caritil I Oh il grave avvoni-
Inonto'.l! 13.riguardi» •alla ci/briw» di eSaa. Scrtola, 
Hqno iducapni olie'.il, sor Qo,r,H,sp9ndisnte, e l'lnoì[to 
Coi^sdsso dei quàtti'O piavoìì aùllodati, ."Joiio (:IIÌG <tìmi 
che ci pt-iìs'à!'. t ¥, 'i)opo duo' armi '(li'-'(iHnt(tluo"peit-
sarai su, il (^nisesso irfa iinàhlwi-MiM' tii\:ilml'H' R 
il lavoro oonflisfa fpoicliè il Coii!iig,!i.ft|pfoviuoialo,,ha 
mepsatoi inaggipi-i ,spMe pei",la ,Soiipì^)| ,nel ,chio|aro 
al Goveri,io rrt.aggiori sti'isi'dii..'.. propriòì'finàn'do il 
Governo"trovasi.aneli"W30 n'ella'necessità (li'èti-ettà 
«coiuiinicU-! - l i . ; 1 1 1" . , - . - • ) ' ' -;-' ., 
, aia, i,l..giornalaccio i-ja pìi'i tìi A\\iiaanih!\, l'imaroato 
(oseiùa aver nemmeno,bisogno che il Provveditore 
Ri-ji'i'li confe.ssa.'isd)'èéi'ti ,pastìcM'della' Scuoltt"Mà-
g-istralo . , . .-p' avrobbb-.'prttutio 'addittn-jis-iberi' altri, 
dacché (come ditse nn-I?epn(ato (pi'otinoi.-vls) nells , 
cdfio soolastidie tra uni uitto è vaìUori'a, o ciò per 
pi'intri'.;hi di un inclito Pei'aonaggió'clie il sor Cor-
i-ispoiideiUo'del 'Tafjlininniito otinosco Ai c'drfo. 

Oli caro quel sor Corrispondènte, qnando dice chs 
jl piornaliiccio ,8plo per c.;iso rfisùe _a «mnpreììiUre 
qìtaìclls eos^^dctViniìirh^'ù ehii s[ (jd all'ai Qvistioni 
nel i'égret'umo di îHA'a ataii'za in Via della Pvefat'ttil'a ! 
Oh davvero alte 'e profonde qnistioni diibu^se da quei 
Poj-son^figi.fibiiirissirai fl niorilissimi I ! Oh.per.am-
luii-arojla sflpioiizii,|del!o discissioni e,,dalie d^liljcra^ 
ziinii di que' P'ci-sonuggi ci! vuole acutezza rara ,tl'ip-
gogno, e por pepdtl'al'e- silib itH'anglistO Coù'ses'io'ci 
vogliono titoli cheigli sórittori doli.giornaliioeio non 
possedono ,minif^iaiij.ent^,!,,,Pfr. s Jiife ,(auto in ,alto 
conviene appartenere al plub dei quattro piaroti cari 
al Con'ispond,enté dot TafiHhi)ìe,'}io ! ' ' 
• Il giornaUiricio non pretende'ili aiipl"dafa-o di'darò 
l'imbeccata ai prepoìjUi d<ille y(i.i;ifi .amminiati'a'aoni ( 
ma jiretende solo di 'aver scmjirG jiarlato franco « 
percbò fmatraente certe mineliionerie e bii-bonerio a-
vessero a terminarli. Ji j l Pubblico ha seguito il pen­
siero del giornaluccìo nelle efeziimi ed in altra cir­
costanze; qn^udi ««ril'giornalucoio unn-ifM jjro^iri'o 
r iiìfOììa.siotif;'(ilh caia-affi ^Jidsè,-'6ÌpChhè io stato e 
grado della pubblica opinione circa certe goffe cari-
catliiieiintCaDistaisicul il Plieàe'-dar.il-aMiii- voleAliéri 
un calcio nel sedere. 

.ANE|rp,Q!r].,E o.u'aròsrU ' 
X - » Ó j : ' ' i ^ l d o r 6 . —i'l'ogiiàroo d.'il Sfiori nli'at-

•tualità; *i la circolare clic im veiiditoré di commestl^ 
bili avrebbe inviato ad alcuni,, cacciatori conosciuti», 
per'Ja lQr,b ipett,ezzn:, , ,. ,,. . , , ., ,., , , , 

i 5((/no',;c, , . . . ,, , _; ., ,, , ,j ^ . ,, ,, 
Sapendo che ^a S. "V,, vuol (indare a caccia, io vengo 

ad '(jjtrirle i miei s^rvizii,' ' ' ' ' 
•' Io possiedo'nna raccolta ili pernici,- dì lepri, di 
fagiani, di coniglia .di oapriuolì eco. ecc.' 1. . . . 

Tutti gl| animali sortendo d.ajdas'i.mii sono priiv-
vistì d'uilp. oeria quanlilA di grani iti piombo svflipiente. 

In'ntteéa ai ima''visita, ' ' ' ' ' ' ' 
Ki'iieva,-la i3J''VJ'eco.'èo(j. ' i • ' l' 

P.,S. Peiiin'?ri|i-ctiei,(lo9Ìd?ra')o, re,fltando| In.oit.t*) 
fingere,,sl'és3or ?tntì ^„oacciari5( P,ei'",un processò 
speci'al'a, tutto di mia ipvetizione, io' lìnbi'jitto le uosa 
eli i cani, insudicio i-fuo'itV, é do a (iiKo fl vestimérUo 
ap^iaraise,pòlterose dal miciHor effelto^'.uì, 1" .• 

Troviamo nel Cftnaì ai Simt una atafiatioft mferes-
- tónte'éottb rttì'ti' itìpeiifli'Ij'à'iitiigjtìne del' tfeoVimèiito 
dei pellegrini dolUl.Méapii.bdlfàltiJ'taiI'tpinat.a! alcuni 
ritai'd9ta|i.,spiamilnt«-,S(ipo ,aijqo,i|a .tiftp8Ì,|,che ,É(Ì(Sa­
ranno. ^pl^^Wii 8uU9„jinolt9 -navi che.oj'a ;trovans» 
nel mar. RossoVL'ft ciunfiagna m l8'?2-'ra àvfiyà. if*'''?"'" 
uh iii,-itimeiil;ò' tUtaWaì [iaièèr!*! (clAdata i»iritoi''nd) 
di.!Gi>5Q-ani|nei Sa. na contovomi. 10,4/ió- éì'l.'87M't> 

http://-dar.il


Lft;:̂ fedt'iNtìrA''DÉt Wivti 

11 mtjvimento del 1874-75, coU'aMniento coustatato, 
attesta la crescente preferon?.a che.qufl3ta ìmpoctanta 
classe (li viaggiotofi dà alla via Sei cHftals di Suez, 
!a (jimle, so)»'*vita ad esai ogni trasbórdo. Infatti, 
U navi che .'«i Bono recato',a' njeflliah dopo aver 
jiaasato il canale, e fiuelle ohe no sono ritornate, 
lianno trasportata in que'st'annii lo,342 hadijs, cioè; 

Io auttoinbtà 1874, 47; in ottoBre, 44S, in" nfcvembrs, 
1275 in di(!eiiit>ro,„325Ji >" febhi'aioi 1873, 697.5; in 
marzo, 383} in àiirile,,G50. Totale 13,342. 

L'auraeulo M"l»i873-'74"ò-<liinqii84li 4897 ptillogrini. 

,,... MÀjlAjilGMia" DEL '.PI\pGI\.ESSO> , 

© l ' a l a t o a s t r o . — SL. mracolaiio 12 parti di 
cimento di PuitlilfiiìtÒ piHffli oÌlo"e estinta, 6 parti 
" ' • ' ' • ' " • jd ^nfiisoij^e se 

, 6 

mento indurisce foi'toraonte d«po,24,ore o difficilmente 
BÌ pu6 ancora trovaie là frattiira. 

I S r x i o v ò v e g e t a l e p o r f a b b r i o . a . l ' e 
c a p t a . — Ij» iiKliislria^ caHie™_i)i^j)rosou'«j "clal-
Vòffnar' oi'éscBhfe^G'óiwdhuì 'èteì' 'suof''pi'otToTtT, "cèVca 
cOiTfiiwamcntu nnove materie per la t'abbrica/.tone 
<lella carl^,-J^I^n,fi'e da noi. quella di;(jjjjglia jn'ende 
già un RfMl? %;jluppó,''in l.'i'anciaj-Bl^tlH) pensando 
«Ha carta j(ìi.-.<7ym6o, vegetale connuiiàsimo nello co­
lonie franppsi, p-di fa.ciio colturaJ\ei pae^in^ftlt,^ onkU. 
' 11 alg. Làadrih'presentò, (sul prllicipio di <iuest'aun<>, 

«ll'Aooijfleinia della' Sóìenze «ai oamnioiii di carta 
faWfftfata Woh' qUefeto'-vegetalo, dimófetriiitdO' l'ntilitil 
di'Uéuai-he -la' ctjltiVftjMAot 'péi>èli?i"il "rjhìnhh' 'cijlla 
fibra dil'dellii'caria eccellente, eoi'frutti un oortmo-
stibilo tia non dispreatiarm, e o'oì^86ìtó'un*61{d "iftHis-
simo'p'ai' 'io induati'io. Katfconuuiriiimo lo studio di 
questil pianta ai meridionali, cui forse potrebbe cbn-

Sorvnturamooca i i i loa SCamlixu?-
l i l i i . . — Nicola Zamburlinì da Ferrara ò l'autorù 
d'una 'serratura meóoanica.'cTie fu" i'ìc'onóKi'utà dà 
lutti conje una vera meraviglia, ^uijfto; Jayorp dello 
Zftmbitrliili 'uon.,sp!o Oiiiàoi^i:'*!,'sjth ieà4'(}i imi ù 
mtch«. avIisiiSo. Jiì'di pui-oi arqiaiij.ill disco esterno 
<lel serramento, del din|ii§tro di 00 ceutim., a guisa 
di rosone, mostra"n'ei'"ra^^Pi^domli segni dello zo-
<liaco, con molto altre bellissima .figuro. Ai pregi 
il'arte aggiunge poi il pregio princi])nIiSsimo, clie 6 
quello della sioui'ezz.a. Lo Zamburliniebbe la medaglia 
del tnfrito slia ihjindiàla E,.jpo..i)zione'di, Viefiiia Cl"'e-
desi che tinoliè il flovèVrfo italiano srqii'ìt' a''sua volt.à 
faro qualche, cosa per il bravo artista. 

Apiiarooolilo.pli-'oolottx'loo. — E-
sperienze di rinplto interesse synopi -fat.Je ,lo, scorso 
mése a Biarlmo 'aopra uri apparecchio: (taàtinat'o a pro­
iettare luco ad una grande distanza. Un giornale, 
militare ne riferisce i particolari seguenti: 
^ .Sul tetto della: JaBbrioa di'SieiiiànsVHal'lke a Berlino 

si 6 esperimentato un nuovo apparecchio piroelettrico. 
La Commissione esaminatrice,si componeva di alcuni 
dotti, di ufH/.iali d'artiglieria, m'embi'i della Commis-
siouei.di e.sper'leBz6 .por l'artigliorifi, di uifiziali del. 
genio'e' di itfflziali: di" marina.i L'appareochiO, che 
viene ptisto in azione per mezzo' di unii 'maòphina 
mobile, emana una luce intensissimi!, la qu.ile 'ller-
mette di leggere la scrittura ad un miglio di distanza.' 

Si ebbe V idea di collocare davanti al meccanismo' 
uno speotiliio inclinato -Bull'ori'z'zonte in-guisa-da far • 
riflettere vprso il cielo i raggi luminosi^-ffer. tal.-
modo si iifoieMava^jiiilk nubi una striscia iumihU^,i 
la quafó d.'i'l'ontaiio Voinigliava .is-sai ad un.r-oometa • 
o ,n^lla qufileisi riproducevano i si'gifali}falfiiilavaMI;ii 
allo specchio.'Questo magnifico sperimento aveva.•' 
attratta una moltitudine di curiosi. 

Pò'chrgiórnT'dópo qTfè'a"ta"pfo'v"a l'appai-'e'còhio venne ' 
collocato sul .poligono'.(ti '%g.el..5U8W rjyale località 
gli.-esperinionti f'm'oiiò'rinniiVati'illuminando dei ber­
sagli a .1000, 1500, SODO metri diidiStanza e si con­
venne dall'eccellenza dell'apparecchio. 

Pare- ohe l'ainministrazlon» militafo tedesca •abbia" 
intenzione'dr fttrp-aoquisto -di'-questi-'aiipreechl-al- • 
l'oggetto di s((jryjì;sene per usi di guerr | : ' | ' in^'i | lft*^ 

. FA;T;f I 'YliS-II^ 
I>air Aimerloa a l l ' lws toù tór ra In 

q u a t t r o s l O t i i f . o rxi&Ho. .— 11 com­
mercio ameri'c*no'V!eiJr(ia'f,ìitti i iif(i^'i"pòfeìbili onde 
abbreviare la diat»p-za ohe l,<j-f>ppaTaKl'*U'antico mondo. 

Oggidì, il tragitto dell'Atlantico, da New-York a 
Milford-ilìaven, in 'Ih'g?iiltèri4',<-iiùò ttsi-liUB^'élorM'i 
d» un battello a vapore oha percorra 2l , ra igl ia 
all'ora. Sì dico clJè sarebbe'Pàaibìld scoWi'afe ««"tal' ' 
tempo-'d'-mi-' gitmio-8-mezKO-r-i—-•>— —*~ 

/•-i , / a •: • : .. ". e. '- i .,- .:• 
Invece d i prender Now-York per punto di parten'za. 

i bastin|eriti D«rtirebf)Ot'o da Witohaven, porto assai 
comodo, iill'estremltà Sud ovest della Nuova SooKÌa, 
al qualfl si gidijgerebbo in 80 oro fla New-York eolla 
fsrrovifi.iJel Qanajià •,-'èlitf basterebbe pi'Wungaro di 
pooho miglia. Da Wilchaven a pl-vmnutli od a Brest, 
il tràgittb, aeitìpre di .SI miglia siirora, 'non* fearebbo 
pl4 che di' tpiattrb giorni "e mezzo. 

r ^ r t ì ì a l l o d i S O O . Ò O O j f c a n O l U i — 
La 30'C'oininiasionji d'iniziativa parlaraaiitare.'a'ver-
sagliaifuppiiort'di questi gldrjit'lai prbpbstaidei-signor 
nestrstn.': teudeilte nd accordarb un premio diiSOO.OOO 
franchi all'iiiyontara d'vn nie^iLO teffitcme'•^•pràtico 
par gua^'ire in makittia spitìeìmm ' aie da S5 anni 
infierisco sui'banhi'iìa sdla.i " .' . . , • 

L'importanza .Olla nocesMtàdi questo premio sono 
. indiscutibili, diob la.Xffartó, se si.pensa elio, là'- iirotlU^ 
•zione serica delhliFt'anois .rib.'issà dopfo l'apparizione 
della malattia dei bachi, da 25 milioni^di^chilogranimi 
irTy;miTioIiX";;per;"Ji'8ce'n''3erft;MÌqóra"'ifl^ 
millom piroa. Tutti i pae?i rt'jEuroptt oveitil.oolliva' 
il gelso sono molto preoccupati di questo stato di cose., 

' . * ' ' , ','.'••''[ '• 

Oon-gir-cisfeo eli mabiXattMr'JiiÓJrJ. a; 
S t o o o a f da ' . —, Gli stampatori di .stoifo ed li 
fabbricanti di tessuti «tunipati si sono riuniti ,a' >Stóp-f 
carda e'vi Jianho stabilito. un;.liffloio o comitato per-> 
tnaneuto con lo scopo di ptómiiovore «n'agUaziorieJ 
in favore del mantenimento del sisteiuà delje ammis­
sioni toriipornrio che funziona fra la (ìeiiinania. a l'Au-i 
Stria e 'ohe è pó.sto'. in pericolo .dalla jiroiisima sca-! 
den'zaideiitj'attati di commercio. È già noto ohe presso; 
ì manifatturieri dell'Austria si ó manifestata una^ 
furto tendenza protezionista ;'easii agiscono con un' 
ftBcord'i}" siiTgoìai'3 ed hanno intraproscr una campagna' 
vn'Ì3'!rùh'à'.'"6Ì'l'ù'3nsf;i'iàU' tedéschi siifio st'àli" ìnvi'taH 
diil cailto JprOifl.'riurtire.'ilor^'isforyji, p^r ina^itijnfre 
lo prjitiche lib,erijli cli^ sono già eia' lun^o'tenijjo'iiv 
vigore'faelr'ili'iiierd' " ' ' J • J - t " i 

:.'', ^~~ ;;.;..", '—-̂  --^4-^;j/,.j .i 
_ CORRISPONDENZE DAI, DISTRETTI -

Da Mani.igo ci scrivono olio in un. Comune di 
qtiei P'fstreilo'(a l"J;'i-̂ ',1nco) trova.̂ 1 liittora qitói 
ro'gìp':CÌpìiiissài'ÌQ','il Còiisigliik'ò provihoiaif)' Litói'ò. 
Èg(i 'Ila,.'dopo ,lo. .eiezioni coinuniili,'Pai'. due 
volto oons'bcatO'il'nuovo Con^i'glio'per ric'v'evii'd' 
alla*'iromina-'ridia Oiiinia; o'non -rinsci ancora-
a compoi'lTitlOiìi .individui "avoTiti la*, maggioranza 
assoluta. É passalo il.' tempo stabilito dalla 
l,;ggo p.ei' la prrmaiic,n:?aidi un , Cqjiisiiissarioi 
l'ogio, o.d!i9Ìe .c|ie il Lia>i'o,non| sia riuscito 
nella sua .-B]is.<iipnB,,''SQCon!lò. iijdi'.'lui 'uesidorio -
e l'aspotla'ziono. di-quo' Comunislii ;-

Domani si fiunisco' il' Consiglio comuii'aló'in 
Rossiono ordinarla. Nel prossimo numero, parle­
remo' llolite deliberazioni che sarii per prendere. 
Intìnto. HtiCòilirtlidianio ai Qdnsiglieri di loper' 
coli.lpi.'iriplla i.)omiiia o, corifenti'a dello Citrloho,, 
dei servtgj prestali 'e dell'opidiono iaifelilic.1, di 
cui più volta in (jucsto Giornale ci. l'acemino , 
iiTtcìmrpti.-f .-. , 

i I ' ì [ i d " : ' ' ' '" ^ 
. ,DQC1I.6 cit.l9 spendono quanto W 'noèih per 
la maniilcnzione dei ciotlalati, o- in. pochcicittó-
ancora.̂  si..liaano,,lo., vio-.come qui, in CQsLdoplo.-,. 
l'evoli .coij(iy'.i^%i.i,lL un...argomento, ,flii,c.sto clic 
merita'solfo"'nfiolcr"aspeì.tt" nn-''soHO'bsame, e 
speriamo elio'là 'Giunta M»ni<)ip!ile non von'à 

Amem > corrarooln! rcos.»../-stìiiza , alcun pensiero, 
peiwlift.ii-r'j—peiolitì..cosi facevano i nonflir-o 
jjcfehi n c ^ j o dei solili geni! -||,̂ ,. ancora sco-

,scQpej'lo Pi.Djanifestplo il,, malan'n'o." Ma il ma-
• Ianni) c"è''Veramente; e ' a tener noia delle 
maledizioni, che-i.qtiotidianamente vengono de­
dicale all'ihdiri'itzo dell'Imiiresa; ve né sarebbe 
da far dei 1)W'volumi»'A..Padova-il ciottolalo 
si coslnjisco a duo stiia-ti. con pietre o sassi 
grossolllnaniento ridotti a forma di cubo, in 
modo elio fallo unS'vOllii non vi A bisogno [ler 
molli aWii di 'rieoslnril-lo',- ne,- per In sua con-
sistonKìi, cede così .facilitìcntc id pesi elio vi 
sorpassano. Qui, clic inoprlo dì sassi non ab-

biamo certo pennria, il cioltolato a doppio sfrato 
non lo si conosce. •.SJ- vedj quasi ogni giorno 
di qua 0 di là noi pLirti. àjradalil W,.^seguirsi 
dello parziali rinnoyazioDi',"e^poi Jitili'é passata 
una settimana cfle profondi, .a'v,'v.|jla,menti,-ino-
guaiflianze risentitOj improvvise, ittinilestand. già 
il bisogno di una nuova riparazione. 0Ua, delle 
due. — 0 chi ha l'Itiipresa' dolfa costruzione 
dei ciot.lolali.non l.i eseguisce',! dovere; ò\'vèrù 
il'slà'tom.i'di'còstròz'iofte s'teisó''nOft'6 p"rd{ii'iB-
raeiito quello cJtc.isi.riciiiode.isacondo.Jo buono, 
regole (l'arte. lE -dutiqtie necessario di ricercare 
la vora causa di'tale inconvenientej'io almeno i 
pl'ogetti ohe- riguanlbii la,,''A!l)]ul'cnJi'(^nq', di 
Quelle vie cli'o'con'g.uiìigond,'jo .sVrajje..nazionali 
0 provinciali aleno.modificatiisecóndo i metodi 
che da'Codesto esamtf-si i'ico'nosWanno'ìtìi^liotì : 

. 'La lotteria .di.llen.enccn'z/i cl|ó tlmiieiiìca'ebho 
luogo sollo la Loggia mn'niclpale, riuscì oltromodo 
Jirillaiile pel concorso di genie, pei* l''bf(Iiiiè.,o 
t'ei'il-.conceito v'er'atiien.to praticò' elie'preslàdeitò, 
alla ^ disposizione ed àll.'i scolia degli oggetti-
destinali, allo vincite; Un bravo-adunque alla 
Ritppresenianssa de'lla'SociGtà' Oper.ìja' che soppo 
unire ti-dilcllevolo all'utile o-ritrarno nn glia-
dagno ben rilevante.' Codesto 'dovrebbe essere 
un e,|c.ffl]pio'da'iaii(or,si; HallC Còi%lgfetbiio di 
CariLi, la quale in luogo.,del.,solilo ed ormai 
abbastanza stucchevole ;gii)oco,. della Tombola-
polreljbc in occnsion'e della fiera di S.'.'LoronzD' 
sosiiffuro uî a ioHéria' di'(al gencifd: S'osifionsa; 
che per'g'iuoco della Tiì'mb'ola,'.(piasi,un quarto,, 
deir.intfoiio viend" falcidialo idalle...tosso -go» 
vornative, che spese molle'si- falmó p e f l à 
slanipà delle caii'ollo, per Pàffgì'ò~"ii["ven(tìto'iT 
dello medesime, • p'm' lo', vintilo (ice,,'si Vodrii 
che con.«u^t^sjjjS(>Ji iw)perlj;,si»,|o.H'tì|)be•«costi­
tuirò un (ondò, tale dà iiompiìrar' (|ègn' oggetti 
per una lotlbria'dello piii^.splenditlel Si imra.v 
gini aduijqno quale-mpgni/ic.a, spèilacolo'riesci.-1 
rehbo il veder cotesli oggetti idlsposti in bolla 

'forma, noli'intorno-del circolo do!-(Jiardino.-il 
va e vieni della '.genio; ri g'ridio, la sorpresa 
che destano lo .vincite ripartito sofii'a un grrtli 
nufii(!i;b 'di persbtĵ 9,.e p'()i ,'jii[ diàT'.tìp^ n'ón. .nic'ritd'̂  
che la Tombola sì'à,, òrfóiii ,ilàsci'àta,.quólo-ù.ii ' 
ricordo d'altri tempi. Qiiosta.iè Una semplice, 
idea; Chi può. Veda se non tornerebbe o'pportuno 
di tVadiii'la'iri '»ttd.,' ' ' ' ' '',=','', ' ' , ' '' 

Il matrimonio che da qui -a. poohij-.giorni '• 
verri»'èelebralb fi-*-il comm. Anloniiio di .'IJt'a'm-

^pero e la, gentilissltaa ligl^""dcl', Citi'-"',Carlo 
Keóhlcr porta con sé una caiLsa d^incoi^poJibilil'à 
per questi e quello a far'parte'contemporàriea-' 
mento Jnl Consigli»'[Conii'inalO; Scqotìà^ ,it 
'disposto di Legge, o l,n praiica amministrativa, ' 
'Verificandosi una di, codesto,, ause,., l'ultimti,-, 
investito', della qpalific^-di ^ (jonsigli^ro .vioije 
escliiso'dd ehi assunse prima'iM'eincSi'icV): a 
pariti! di nomina quello che ottenne meno v,oti, 
da chi no ebbe maggior numcro.'I sigh'ori Kijcbier 
e Prampero vennero enli'firiibi ,delti ,a Consi­
glieri co'munalì ner28luglià 1872, ma il primo 
ottenne 504 voti; ed il secondo ne ottenne 5821 

•E aduiique il ÒV. 'Kejjhlef • qho còl giórno 27 
di ,que5t<}, ip(!sc .dfivi:.i,.dftra wi..aèlifl..(i'ila I»ap.-.„ 
prcsontanza del Comune con la probabilità di 
ncin farci inai, pjqi..,pnrte, Dura tefi^sed (ex. 

, l W » è ^ ^ a & •' ' ' •-" 
, ; ' . liE- KÌJÓVÈ" ' "•-:','•' ,_: 

I iETTreil,|3,.».l ,1»,|I1PT0' 
• a grande e piccola velocità 

sii trovano votidibili allo 'Ti'pograflo Jacob 
e \Colmegna o Giovanni Zavagna a prezài 
liraitatiBsitniv 

file:///Colmegna
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l I V i S E 1 3 F t Z I O r S I I K1I> A - I V l S T J I V Z j r 

• U À S E N N A i 
•'Ji 'MStfiO GII ÌiÌmt.Hl\ mtkUllVt DELLE'VETTURE'' ' 

.fi^i . i J - là.sr.i: .Il6htm'(a'],rièl 1830'"" •,' •••"' ' ' 

''H'pAyai'JiifM'iiVifiiU.^i r-'p,Auioi" • •; 
• <,• . • •M,""- .H. fili .!' , r . ' - T | > it-'^ 1,1 11!'' '• • .•JIJS-

At(W)'u«'^?5 mJtpiiif^cvn li, pepretq SO ijiiigni^^iST^. 

éaìtMéìepi/statfi al Gove/mo t , SQ,Ò00 in tieniUiia 

: . ' . . ' t ' l omEZIONE-bEI^TBAUE MILANO.. ' ' • • 

• • Xttt CompÉtgiiin' itBsiBui'a' i | f roprietar t • dS vbtlU'vo 
contro ì, dauni-ol ia 'po^sono caglmiaJo' ai terzi iclrco-
IftniJq nulla pubWioa lìn, noUe ,còtt i , nelle p rop r i e t à 
partioolarf; peil^ stazioni ' ferroviar ie , tiei pò r t i di 
ttare,'o'ftelinagaaì!*iji'p\ibblioi.' " . ' ' ' . 
• Essai aasiotira- parimaiit l ; 'mediantoiprémioi speciale, 
contfo'gH.Rcoidaniti p h e i terzi , per culpa loro, poS-
«òao oagionìire alle vettiii'e ass icura te o ai cavalli 
che vi sono a t tacca t i . 

L a Compagnia ass icura pufe, wedialito un premio 
epsèiftlo,' le- tnerbanzie tVaapòl'tatB dalle veltuVe aas i -
C!ipat«. •,;'• I ;• ' , , .. ; . , r . .. ' ' • 

D»l -1830, epqoa della, sua' fwidazióne al 31 rtioembue 
!874 | la Comp'ajjnia h a ass icura to ben 105,300 vetture, 

. a' psgSto oltre, cinniie mlioki e ouóccntomila l i re p e r 
a i i t i a t c i . . • • , ' l i • > ' • - ' ' ' ' 

jRsil >nai/!;l6iÌ! sAiarimunli ed assiom-asiorii rivoìgst'si 
Bfl'kavsziK .GuNERAfcE in UDJNIS, via Manzoni 13. 

"'*" •' ' , . P R E S S O L 'OTTICO . , ' 

' aM0O.-M.QM:,S- -IiOOHZI • 
'• . ' ' ' I I I IMERO/ITOVBCOUIO is. S 3 , ' ' ' * 

t rovas i \ra asèortiraento d i oooliiali con lent i p é r o -
ssopiclie". d ' ogn i -quaUt i e grado - r • oannocoHiali da 
t e a t r o e d» campagna —i te rmometr i e ba rome t r i — 
vedute fotdgraflohe — provliii per ispir i t i e ps r . I a t t e , 
nonblift iKOrtftlil! ,di vetì'o e vetri copro-i oage t t i «; 
p o r t a - o g g a l t i ' i i e i ' le.ossiirviizionimlcrosoopicTio del le ' 
ìacfalle,—jij-Mii» modicil, , ,• . .• ' , I r 

^ ; \ p R H M I i T p r S T À ^ i p ; M W T ; 9 , LITOGRAFICO' r . 

' . i jci ipe, ,MWci'ata'veechi(> 19, i° p . 
'Èfse'giiisAe mUSiaa i liivól'o' di silo.' sfera p e r Ar t i , 

Coitìméroio ' ed ' l i idustr ia. ' - ^ ' B'tìpòsitó' ' aSsoftìtiò' di e-
tìoKetteipei', .vini! Biliqiioriv .1 ;• • . • • ' , ' • • • 

iljrfisso i l .sot toscri t to Negoziante, in lejjnami fuori 
Poe t a U o m o n a ' t r o w i M Deiwsito di Oaloi e, C^rp(|r.^i| 
proveniènt i dai, fo rn i ,a fuoco continuo, posti i n ' O s p e -
dàletto',' t 'erri tòHò dl'Geinonft, di projirietA dei s ignor i 
Da OifolaHii e-!Coaipji .i; .i , • " , • ' , • ' • " . -

^J^gli. ^spprìnnenti, .f | i t t i , ;da paf^ooliie ; Imprese ip , . 
l a v o r i ' d i qua lche ' impor tanza , venne,oonstat i i ta la ac-;^ 
celiente qual i tà del materiale-, e • Quindi; iri TIÌÌOSSO 
anche al modico prezzo ohe portas i qui sot to a p u p -
bl ica conoscenza, i l so t toscr i t to lusingasi 'ot tenere un 
r i spondents innnioro dv.acquirent i . • Ì' I r I ' 

.(9anien(jo,a,\^!!|a presa, It,.L. 4 .00,a l QuintaI,B, , 
,' de t tò a rapida, presi» .•• r).()0 ^ , iq . 

A^U iioqutrénti non pr'òvveduti di ' recipiente 'propizio, ' 
viene' 'consegnato il- Cemento In sacchi della capaci tà ' ' 
di- ,OhUogfarami 50, 'ognunO) v e r s o ' . i l deposi to di 
I t . t . 1.00 J c ? ogni saoooj. d^ ri.mbpi's,arsi alla; res t i tur 
zìóne i n ' buon" s ta tò dei sabclii 'vifoti . , , ' , 

, -''i • ' . ' . . i' -' ' ' '' 'i ' ' A K T O M O BnusABoLA. ' 

I TJEl̂ pBfATf̂ r : P f̂ EJIL :" 
. . , , aon^ i\a ri^irarsiipres;!?,I , • 

M'AIIRIZW"\^BII<!JWN. -.Il . MAPRIZSO W E I I J U N . . i I 
Hi.JV«nco/fO);(<! s. JU, .^, , in .Vienna .T 

vis -è . ' fv isdplandwir t^ ,Hal le '.Prjiriz'éiisbrliclcenStr. 13 

Per.infprnjnzìocui 6,|qpffiraisHio»li .diriger,si, d i re t i a r 
mente aj ,mio unico rappresen tan te ,Etnp'ico Moran--
d i n . di"UaiÌ8, 'vi i» Mercer ia r} . '2 , ' ' ' 'i 

' '. '• . ' • ' •••' '' • - ; ^ i i t2iL^ • '•• ' 

'"F-AHMA01>i'Ìtl' 'VlA'Glttótóo'' ' ' " " ' 

oondo'tfa da 

I>-JB C ? 4 f N I > m o i ^±>^<pf4*ÌÈ3^_I5d<>V.'j' 

Acque (nÌDeffi|i di Pejo, Reooaro , Catullo eoo. 
Speoialitji na?ioiii>li ed es te re . 
Ogget t i i » gomma' el4SM'a^ péfi uso ortopeiKcb 

^* l̂|»rbiaty,%i;4è'iiiai;;i;gri 
noso. fili'SCtS? i'ls:',t;;'C a f'.t'ritif; S 

E l i s i r digestivo aromat ico ' purgan te . *• 
•"Sirtjppo'tamatìt t^oìaroiistt izzatb. ' li • ; • • . • -

,'I'Jntafa,8^SP?W>?'"ì'°l-"*'fr)' ';-ii5 • • ' • . ' , . . i 

'ì'U'i "!'!'? 

' _, , ' F A R M A C I A lN; ,MERCAtOYECCII IO ' ' 

t ^ ; F̂ 'A B R I S ' A;(Sl G È>L 0 • « ^ 
.̂ ..) 4/>'i>'ui.<lu«ti'lli)uó .di .Aqiis di 'Piy'o, JJepóaj'.!?,'. 

'liainefinnt^li. Càieijina ,0^,VÌI:1I,ÌJ}K" 
Deposito pel p repa ra to dei bagni salsi del Fraccìiia 

di Trov i lo . 
S t roppo di Bifósfolattatù di calce 

' p M p a m t o . n d l piCopi'io,ilUbi)i'iit*Io,-è%ludicat'oi' 
. i l migl iore fri^ i p r e p a r a t i d i questa , b'ise.' 

• • • Sirolipo di: T a t n a r i ^ d o ' p u r e de l ' l abora tó r io , ' . 
• ' ; iFaWha:ia '4gienicaalimentai 'e 'del àoif Selabat're-l 
pei baroWni, pel oonvalesoenii, pe r le persone deboli 

• '. ' • od avanzate i a etil. 
Ogget t i in gomma, cinti dello pr imar io fahbriohe, 

" > ' ' ; noncliù del la propi'ia. 
Olii d i Merluzzo r i t i r a t i a l l ' o r ig ine dalla B i t t i s tessa . 
• ! '•••, • • '• Es t r a t to ca rne di Uebiy, •• ' 

m ' I g t < a r - o s s f o w t i g r i ) , i o iiie-obanfcà" 

Completo assor t imento d 'oro-
logi da tasca d'oro e d'ar-
gento delle pl'ù-*ino- , ^.-'%. 
ihMe' fàbì ì r iehe . ' ' ' ^ ^ ' X^'& 
Assoi ' t imonto ^^•"'^^xV Jlf.ì'^ 
Catene • ^ ^ W J ^ - ^ 5 Ì ^ 

•ocs; ^ . - " ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ' - ^ Orologi 
regola tor i , 

Pendole dora te , Své­

glio ed orologi con q u a ­

d ran te di ' porcel lana , p rezz i mitij 

^ , a s u m e j e più ditBcili r iparazionli 

tH T l l t A \ ì n C o m p a g n i a i t a l i ana d ' A s s i -

I I I I I \ I l " u r a z i ò n i •genera l i .cofilfo lo 

I \ i l i ' l'i i ncon t l io , s u l l a v i t a o ttihrit-
U i U U i U » l i m e . _ S e d e in F i r e n z e . 

L'ihiiohe Wvora a premiò "iflSsd" ad'a.ssioiira; cont ro 
i danni del fuoco, del fulmine, dello scoppio del gas , 
degli apparecchi a vapora anche avvenuti senza con­
temporaneo .'inoendio, • i ; 

. ya r i^e inodiche — Sconto del 20 O/g pei! l'assjoUTi 
razione di beni appar tenent i allo Stato, alle P rov in ­
cie,, 'ai"ComUni, ai Culti ed agU'StaUlìment i 'd i ' .oàr i tà . 

L a Compagnia è rappresen ta ta ' in Udine dal Caì>.' 
Tito- Albanesi^ via Meroatoveochio N. 2 , 1°,piano., 

, «EU* PBEBUTA OBEFfCEfllA l . COfiTI 
' ! . • ' 1 . • I N ' ' • , • . , ' I , 

P5'azza del 'Duomo " U D I N -E \ Piazza de! Duomo -

Si eseguiscono Arred i por Ch iesa ' ed apparecchi da 
tav'tì la ' in ' t t i 'gAito ed a l t r i metal l i , tanfo-lavorat i sem­
pl icemente , quanto ornati- di cese l la ture ' r i c che , e di 
una perfezione non comune. 

Inol t re si r imet tono a nuovo le a rgen te r i e uso 
Chris tol lq; come Ricrebbe a d i i ' e : posa te , te jere , c^if-
fet t iere, Oandolàbrt eco. eco; ' - •, • • 

Si r iproduoono medagl ie , hassir i l ieyi ed a l t r i o g ­
get t i d a r t e col metodo del la tjalvano-'^lfxslica. 

La doratili '* é a rgen ta t i i r a sopra tu t t i 'i metal l i 'ot­
tenu ta Con ' un inuovo processo ' studititi) dal [Conti , 
riefjoe t ap to soJi,d£Ì a ,br i l lanto ,che venne confradistìntai 
dal Qiui'l d 'onor^ dell' Esposizione universale ,di Vienna 
1873 coti 'diplòma siifeolale';'più p remia ta dòn la m e ­
daglia' del P rog re s so . ' • ' . , • ' , ' . 

' Società.Jlazionirlo 1(1! iMiiliia' Assipuraiionc a:<Iui)ta anima-issa' 

• I . l i i i b n t i ' ò i d'anni tlfllf^'.' 

, ^ .<* 3à .'A.', isr: r±>' I ; "BÌF, B ";'; 
*••'•'' "'a dellB'Walnttie. 'e-.mortaUtit doV. ' • • ••-

,', :.VÌ:. ' ,4I, 'Ì:S.*Ì.A.|IÈ ' "V "•'; 

RESIDENTE IN-MILANO 
via San ta Mar ia Fu lcor ina , N. 12. 

Rappresentanle in Udine, signior E I ' O E N I O COMCLLO, 
via dei Teatri N. 13. 

''' •' ' , ' " , ' , . - , - , ^ , I - I . • ' - I l ' 

;• , ' ; , . . ^ S . l . ' I S f p g o ' ì i s i ò ' ' , ' • ' ' ' 
w , • - 1 

MARIO BERLETTI 
' " " • 'Via Cmòur N, 18, Iff 

lì deposi to di CARTE DA P A R A T I ('PAt'PKzzEKiK 
venne in q^uesti g iorni r ifornito di g rande quant i tà 
di nuovi d isegni , in ogni qu.i l i ià.e a prezzi assai con-
vénìenti . • ' • • ' • • • . , . . , • . 

«uovo M. ;• . envm 
' OEfOSlTO K S i . ' m CACCI» . 

01 'S^P ' , E-Mlìc»' 
, pi 'odotti dal p remia to Poheriflcio Aprictt ' 
I " ' ' • ' nella 'Valsasaina,' 

T i e n e inó l t r e un copioso asso r t imen to di f t i o . -
o l x l a r t l f l o l a i i , , o o r d a < l a iMCiniai 
ed a l t r i o g g e t t i , n e c e s s a r i pe r lo spa ro . Inol tre 
D i n a x n l t e di I, l i e l ì ! qua l i t à p«r luoghi 

I umidi , [ gener i si garan t i scono di pe r fe t t a qualitii | 
l e d a prezzi discret iaai ini . ,— P e r quals is ia acqui» ' 

.sto da farsi al Deposito, r ivolgers i in Udine Plagia 
idei Grani N, 3, vicino a l l ' o s t e r i a a l l ' I n s e g n a ' 

del la Pescheria. • j , ^ ^ , ^ BONESCHI. 

.GimiLi 
COMPAGNIA IS'T'ITDITA NEL 1831. 

E s e r c i t a i, r ami Fuoco, Qrandine. Vita, Totuinc e 
Alerei viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia pr incipale di Udine, via della Pos ta n° 28. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 

i . C' fBRKEltl e ,Ing. PEtlECRlNO. - • 

' • AKNO VI DI niSlSBCIZIO 

Sosci'izione per ' l ' impor taz ione dal Giappone 
. di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1870. 

In Udine presso l ' incar ica to s ignor Cario 
Plaijsogna, P iazza Garibaldi ji° 13. 

O A I I T E I 

, . . D ' O Q N I q,UALITA 

OGOETTLDI CANCELLERIA 

LUIGI BARI! 
v i a C i J i i v o i a r n." 14. 

-• • ' . " ' U D I N E 

ASSOKHHENTO 
N O V I T À M U S I C A L I 

,«;.ypS3;,'e,a^ESì||iM|i; »' 
. / MAssicuraziQniÌ6uJla)Vita<dai!'Uomo. , • Assicurazioni 'contro i danni del fuoao. 

A'aWtiE P i u S o l t ' A L i t - A N G E l L i O ' D E ' n O S l M I l S ' I j UiUne„vià^ '/fCfrioìv Ti, S Gcfsa Je,sse U'pimo. 

UDIN k' A. 3E^u?VSSJBK-' UDINE 

]YÌa 'della P r e f e t t u r a ' n ° 5 '.jPtcraialo Slabilimkìo^llijcfanice con slnilio iV Ingegneria - -vVìa-de l la .Prefe t tu ra n" 5 

' MOTl|ICriA Y.W0HI5.5 nf 

TUnDINE PEn MOTRICI SISTEM.V JONVAL. 

'-••-•;;;:i^^iPÀ:^i.fc'-v-:;.,,' . 
il. ,ì„di diver,!^ ^ i j t^pi i .e graniteisz^. , , . 

I. " 1 . TORCHI 'PER IL, VINO."'" • ' , 

F O N D É ' R ' I À M B T A I . t l ' . O T . T O . N ? : , ' E Bn'ONZO.. 

,••• .1. •'.,,••; FIIlM<DES(A.,iV'\POIlBì I , ; • ' , .(•, 

peCf^zionate, secondo, gl'wMimi- Sistemi teor ic i e p ra t i c i . 

-' ,.' I!. : Ì . : P 0 M R E ' P E R QMi-INOBNDli I 

.• . POJIPE ' , ' i 

11, a, divers i s i s t emi ,pe r innaUamentò 4 'aoqua. 

-. ,; , ..: •. , TRASMISSIONI,,,. , . 

EARAHULMINl A, PRE^Kl UMlTATISSim, 

Lavoràtiiile "in ferro per Pdnti; Tettoje, Mobilie e gencp,diversi., ''' 

Udine, 1875. T i p . Jacob e Colmegna. 


